: con VENEZ1A. 7

¢, e dell” aglienazione de beni fc-15°5'
olariagli Ii Bcclefiattici fenza foa li-
enza in tutei li luoghi delfuo Sta-
; dicendo che . rai leggi erano
ntrarie alla libertd Ecclefiaftica,,
endevano alla dannazione delle
A\nime , ¢ come tali erano nulle ,ed
walide ; Che dovefle il Senato an-
nllarle, e rivocarle con preftezza,,
ancanza diche i fervirebbe de”
medi,che ftimarebbe convenien-.
Vi aggiugneva, che non tolera- -
bbema1, che foffe. l’Autorxta della,
BantaSede offefa, ne la Liberta Ec-
\glefiaftica violata,ned i fagri Cano-

| Mineglerrined i diricti delle Chiefe,,
®d i privilegi degli Ecclefiaftici fmi-
niti, od aboliti: Che non voleva
{urpare niente contro. PAutoritd.
-colare , ma che altresi non. foffri-
bbe che s’intraprendefle contro
fua. Echeia finefe laRepublica.
I metteva al fuo dovere , gli fileva-.
cbbe ungran torbido d’animo, che:
@veva per - éffa

_Doppo averepigliztii pareride”
it famofi Dottori d’Italia il Senato,
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